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MODENA ECONOMIA
 

Una buona trimestrale per il gruppo ceramico di Finale nonostante l’effetto-dollaro

Panaria, crisi alle spalle
Mussini: «Anche il titolo in Borsa potrà crescere»

FINALE. Il settore ceramico è fra i più martoriati dalla
recessione, il Cda di ieri ha approvato il resoconto del
primo trimestre con una perdita, sia pure modesta, il ti-
tolo in Borsa è da anni in continuo calo, eppure Panaria-
group è un’azienda in brillante stato di salute, senza pro-
blemi di natura occupazionale e sindacale, e anche la
prima Trimestrale denota una capacità di reazione alla
crisi che consente di continuare a investire incremen-
tando il fatturato e il margine operativo. E il presidente
Emilio Mussini offre la spiegazione della apparente con-
traddittorietà dei dati.

 
PANARIA

I dipendenti
sono 1.800
FINALE. Panariagroup

è attivo da 30 anni nella
produzione e commercia-
lizzazione di materiale ce-
ramico di fascia alta e lus-
so. I dipendenti sono 1.800
con 6 stabilimenti (3 in Ita-
lia, 2 in Portogallo e uno
negli Stati Uniti). Control-
la i marchi Panaria, Lea,
Cotto d’Este, Fiordo, Mar-
gres, Love Tiles, Florida
Tile e Blustyle.

«Paghiamo il cosiddetto ef-
fetto-dollaro - dice Mussini -
perché nel primo trimestre
di un anno fa la moneta ame-
ricana era in crescita mentre
ora accusa un deprezzamen-
to e questo fattore incide non
poco sui conti di un’azienda
come Panariagroup che ne-
gli Stati Uniti è attiva in mi-
sura consistente con il mar-
chio Florida Tile».

Ma in effetti a una lettura
attenta del resoconto trime-
strale non sfugge che la cera-
mica di Finale, tra i maggiori
produttori nazionali e inter-
nazionali, sta superando la
crisi del settore. Il fatturato
è in crescita (+5%) come il
margine operativo (+12%), i
ricavi netti delle vendite so-
no pari a 72,4 milioni (rispet-
to a 68,8 del 2010) con incre-
mento del 5,3%. Il valore del-
la produzione è passato da
70,0 a 75,5. Il risultato netto
del primo trimestre riporta
una perdita di 0,4 milioni do-
vuta appunto all’effetto-dolla-
ro o, se vogliamo, al super eu-
ro con un costo maggiore ri-

spetto all’anno precedente di
1,6 milioni. A fronte di un uti-
le su cambi di 1,1 milioni del
primo trimestre 2010, si regi-
stra infatti una perdita su
cambi di 0,5 milioni nel 2011.

«C’è un incremento del vo-
lume di affari - precisa Emi-
lio Mussini - in un contesto
generale difficoltoso e carat-
terizzato da incertezza sul fu-
turo. Il gruppo si muove su
tre linee direttrici che sono
sviluppo del fatturato sui
mercati emergenti, continua
evoluzione nell’innovare i
prodotti e razionalizzazione
dei costi mediante una mag-
giore efficienza produttiva
che però non determina, co-
me accade altrove, problemi
occupazionali. Razionalizza-
re non significa ridimensio-
nare, delocalizzare o licenzia-
re. Abbiamo risultati sul
mercato interno con una cre-
scita del 3,5%, importantissi-
ma se si considera la crisi
del settore immobiliare».

Il presidente non si sottrae
nemmeno all’inevitabile do-
manda sull’andamento del ti-

tolo in Borsa. I dati sono im-
pietosi: il titolo è passato da
3,08 del settembre 2008 a 2,05
nel novembre 2009, poi 1,8
nel giugno 2010, 1,57 nel feb-
braio scorso e ora è a 1,33.

«Il nostro titolo - dice Mus-
sini - affiancato al resoconto
trimestrale ci offre la dimo-
strazione lampante di come i
mercati azionari seguano pa-
rametri spesso del tutto indi-
pendenti dagli elementi fon-
damentali dell’economia. La
finanza non mostra interes-
se per il titolo di un gruppo
di non grandi dimensioni ma
in buona salute. La finanza
non guarda fatturati, livelli
occupazionali, parametri eco-

nomici. Gli investitori istitu-
zionali e gli operatori finan-
ziari in genere premiano
grandi gruppi ma anche da
questo punto di vista non
manca l’ottimismo. Nel perio-
do medio-lungo gruppi come
il nostro ottengono soddisfa-
zione anche sui mercati azio-
nari ed è per questo che in
Borsa, a differenza per esem-
pio di Granitifiandre, noi ci
restiamo con convinzione.
Vedrete che il titolo tornerà
a salire proprio perché alla
lunga i nostri investimenti, i
progetti mirati su mercati in
crescita potranno essere ri-
pagati anche in Borsa».

Stefano Turcato

Il presidente Emilio Mussini

 

Il consiglio d’amministrazione della Banca Popolare
ieri ha approvato il resoconto intermedio di gestione

Bper, primo trimestre
con l’utile netto

a 72,4 milioni (+10,1%)
MODENA. Gli elementi di

incertezza sono ancora pre-
senti, nemmeno l’istituto di
credito lo nega, ma il risulta-
to economico si presenta in
crescita. Il resoconto inter-
medio di gestione al 31 mar-
zo 2011 della Banca Popolare
dell’Emilia Romagna eviden-
zia infatti un utile netto com-
plessivo consolidato di 72,4
milioni di euro, con un au-
mento incoraggiante pari al
10,1 per cento rispetto allo
stesso periodo dell’anno pre-
cedente.

Continuando nella disami-
na dei dati si osserva come il
margine di interesse si atte-
sti a 322,5 milioni di euro, in
crescita dell’1,5% ed in so-
stanziale tenuta rispetto al
quarto trimestre 2010. Le
commissioni nette, pari 172,2
milioni, risultano in calo a
causa del deconsolidamento
di Meliorbanca. Il risultato
netto delle attività di negozia-
zione è positivo per 18,9 eu-
ro, di poco inferiore rispetto
allo stesso periodo del 2010
ed in deciso miglioramento
rispetto al quarto trimestre
dello scorso anno.

Il margine di intermedia-
zione risulta pari a 513,6 mi-
lioni, sostanzialmente inva-
riato rispetto allo stesso pe-
riodo del 2010 (-0,4%) ed in
deciso miglioramento rispet-
to al trimestre precedente
(+3,3%). Le rettifiche nette
su crediti e le altre attività fi-
nanziarie si attestano a 74,8
milioni, in riduzione sia sul-
lo stesso periodo del 2010
(-29,6%) sia sul quarto trime-
stre 2010 (-39,5%).

Il costo del credito com-
plessivo del primo trimestre,
invece, è risultato pari a 16
bps a fronte dei 23 bps dello
stesso periodo del 2010 (valo-
re annualizzato pari a 64 bps
contro 92 bps del 2010).

Il risultato della gestione fi-
nanziaria, pari a 438,8 milio-
ni, risulta pertanto in cresci-
ta del 7,2% e del 17,5% sul
quarto trimestre 2010. I costi
operativi, al netto degli oneri
e proventi di gestione risulta-
no pari a 311,4 milioni in au-
mento del 2% per la maggior
parte dovuto alla differente
contabilizzazione delle ferie
non godute del personale ri-

spetto al primo trimestre
2010 (effetto pari a 3,7 milio-
ni); per il medesimo motivo
infatti, le spese per il perso-
nale, pari a 197,9 milioni, ri-
sultano in aumento del 3,2%
rispetto allo stesso periodo
del 2010, ma in calo dello
0,9% rispetto al quarto trime-
stre 2010. Le altre spese am-
ministrative ammontano a
119,6 milioni in aumento del
1,9% (-9,5%).

I ratios patrimoniali sono
stati determinati sulla base
della metodologia standard
di Basilea 2: core tier 1 ratio
7,11% e Tier 1 ratio 7,14%,
6,78% e 6,81% a fine 2010.

Fabrizio Viola, ad Bper

 

L’assemblea della Cisl ha nominato il nuovo segretario provinciale alla presenza di Raffaele Bonanni

Falcone passa il testimone a Ballotta
Il neoeletto: «Il sindacato deve recuperare il rapporto con i giovani»

MODENA. I quasi 200 com-
ponenti del consiglio genera-
le hanno eletto il nuovo se-
gretario provinciale della Ci-
sl: è William Ballotta, 46 an-
ni, già componente della se-
greteria regionale. Ballotta,
che succede a Francesco Fal-
cone, ha ottenuto la benedi-
zione anche del segretario
nazionale Raffaele Bonanni,
che ieri ha parlato dei proble-
mi irrisolti del Paese.

«Li si risolve con senso di
responsabilità - ha detto - e
non con fughe solitarie in
avanti. Solo attraverso gli ac-
cordi con gli imprenditori si
può salvare l’Italia che sten-
ta a camminare. Sia chiaro,
non ci sono imprenditori di-
sposti ad investire, né al
Nord né al Sud. La crisi fi-
nanziaria ha tolto i veli ad
una crisi strutturale che du-
ra da ormai 15 anni e va af-
frontata seriamente attraver-
so la ristrutturazione dei set-
tori in difficoltà e ponendo
grande attenzione su servizi,
tasse, scuola e energie rinno-
vabili. Instaurando buone re-
lazioni con gli industriali, e
la Fiat è il caso emblematico,
si ottengono i risultati che si-
gnificano investimenti. La
pressione fiscale sui dipen-
denti e i pensionati? È trop-
po alta e il 18 giugno tornere-
mo in piazza a Roma per ma-

nifestare. Sarà un sabato,
perchè in questo momento
non possiamo togliere giorni
di lavoro, e stipendi, ai lavo-
ratori e neppure bloccare la
produzione. Pretendiamo
una riforma che garantisca
giovani, donne e over 50».

Guarda ai giovani e al lavo-
ro pure il neo-segretario Bal-
lotta. «Siamo in una fase deli-
cata, è necessario dare conti-
nuità all’ottimo lavoro fin
qui svolto. Sono due le que-
stioni da affrontare: la caren-
za del lavoro e il recupero
del rapporto coi giovani. Le
contestazioni - chiosa riferen-
dosi al Guernica - fanno par-
te della democrazia, ma noi
siamo 65mila iscritti, mi inte-
ressano più quei 65mila».

Ballotta, infine, guarda il
rapporto a luci e ombre con
la Cgil. «Faccio un’analisi da
esterno, ma a Modena la si-
tuazione è più fluida: la festa
dei Lavoratori unitaria è sta-
to un bell’esempio. Certo, il
problema esiste, ma va in-
quadrato in una visione più
ampia: siamo di fronte a due
modelli sindacali diversi.
Non è una questione di singo-
li casi, è invece un approccio
diverso. Nonostante ciò è ne-
cessario che la gente, sui ca-
si più critici, si abitui a stare
insieme, seppur con sfaccet-
tature diverse. In altri fran-
genti, come per lo sciopero
del 6 maggio, sarà complica-
to avere la stessa visione».

Francesco Dondi

 
Il segretario
nazionale torna

sui problemi del Paese:
«Necessario instaurare
buone relazioni
con gli industriali»

Assemblea Cisl: Raffaele Bonanni, Francesco Falcone e Matteo Richetti


